
 

IL GIORNALE – FIVA CONFCOMMERCIO VEDE PUBBLICATO PE R 
INTERO IL SUO COMUNICATO STAMPA 

 
Martedì 23 marzo 2010 
 

 
 



 

LA STAMPA – L’ASSESSORE AL COMMERCIO REGIONALE 
CONFERMA LA POSIZIONE DI FIVA CONFCOMMERCIO 

 
Martedì 23 marzo 2010 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TORINOCRONACA – FIVA CONFCOMMERCIO PIEMONTE RIBADIS CE 
LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI 

 
Giovedì 25 marzo 2010 
 
 

 
 



 

LA STAMPA – CHIAMPARINO CONFERMA LA POSIZIONE DI FI VA 
CONFCOMMERCIO E DICHIARA LA STRUMENTALIZZAZIONE  

DELLO SCIOPERO 
 

Venerdì 26 marzo 2010 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

LA STAMPA – IL SOTTOSEGRETARIO BARTOLOMEO GIACHINO 
CONFERMA LA POSIZIONE DI FIVA CONFCOMMERCIO 

 
Sabato 27 marzo 2010 

 

 
 
 

  
 
 
 
  



 

CRONOLOGIA ESSENZIALE 
 

 
 
Lunedì 8 Febbraio 2010:  l’inizio 
 
Martedì 16 febbraio 2010:  Il Giornale pubblica il primo comunicato di Fiva 
Confcommercio Torino 
 
Venerdì 19 febbraio 2010:  primo intervento di Fiva Confcommercio 
Nazionale 
 
Giovedì 25 febbraio 2010: Fiva Confcommercio Nazionale incontra il 
Presidente della Camera On. Gianfranco Fini 
 
Giovedì 4 marzo 2010:  Fiva Confcommercio Nazionale  è ricevuta in 
audizione presso la II e X Commissione 
 
Venerdì 5 marzo 2010:  Fiva Confcommercio Nazionale incontra il Ministro 
delle Attività Produttive On. Claudio Scajola 
 
Venerdì 12 marzo 2010:  le Commissioni di Camera e Senato accolgono le 
modifiche proposte da Fiva Confcommercio 
 
Giovedì 18 marzo 2010:  si compone il Comitato contro la Direttiva 
Bolkestein 
 
Venerdì 19 marzo 2010:  il Consiglio dei Ministri approva il Decreto che 
contiene le modifiche proposte da Fiva Confcommercio 
 
Sabato 20 marzo 2010:  sui giornali di Torino viene diffusa la notizia di uno 
sciopero 
 
Martedì 23 marzo 2010:  sciopero dei mercati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONCLUSIONE 
 

 
Il sistema Federale di Fiva Confcommercio ha lavorato ininterrottamente per 
oltre sei settimane affinché il Commercio su area pubblica non venisse 
spazzato via. Il vero successo riguarda la modifica e l’approvazione di un 
Decreto che avrebbe potuto annullare i mercati e che grazie a Fiva e ai 
Dirigenti degli Assessorati al Commercio d’Italia (e in particolar modo della 
Regione Piemonte) è stato adattato alle esigenze della Categoria. Ora è 
necessario proseguire il lavoro con la Regione, i cui Uffici hanno accolto 
positivamente il fatto di poter derogare l’articolo 16 agli ambulanti. Il lavoro 
della nostra associazione, forse poco pubblicizzato, non poteva essere 
oscurato dalle proteste manovrate e dai fini elettorali, per questa ragione è 
stato deciso di rendere pubblico il presente dossier, che pur specificando i 
passi più significati, rappresenta solo una parte della documentazione e 
dell’impegno messo in campo da Fiva Confcommercio. Un grazie va infine a 
tutti i soci di Fiva Torino, che non hanno dubitato per un solo momento della 
professionalità dell’Associazione. 
 

 


